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Nucleare, consensi a Natta 
De Mita non esclude 
una «uscita graduale» 
Il segretario de a Cervia corregge il tiro e giudica «francamente 
sproporzionate» le reazioni a Martelli - «Craxi a marzo se ne va» 

Dal nostro inviato 
CERVIA — «L'unica cosa 
che non ho proprio messo In 
conto è che Craxi a marzo 
non lasci Palazzo Chigi». Ci
riaco De Mita conversa a ta
vola con 1 giornalisti alla Fe
sta dell'Amicizia: temi prin
cipali, la «staffetta» alla gui
da del governo e 1 contrasti 
sul nucleare. In proposito, 
De Mita dice di apprezzare 
l'ultima intervista di Natta a 
•Repubblica», perché «espri
me una proposta» — uscire 
gradualmente dal nucleare 
— «e non si limita a testimo
niare una paura o a ripetere 
solo del no». E una conferma 
dell'Intervista che apparirà 
suU'«Espresso», che corrègge 
Il Uro della De. De Mita dice 
di non essere «stupito delle 
dichiarazioni espresse da 
Martelli sui rischi del nu
cleare» e giudica «franca
mente sproporzionate» le 
reazioni al vicesegretario del 
Psi (venute in gran parte da 
esponenti democristiani). Il 
segretario della De pensa 
tuttavia che il referendum 
«sarebbe un referendum tra 
l'emozione e la disoccupazio
ne». 

Solo una battuta, ma 
preoccupata, sulla dramma
tica ripresa in queste ore del 
terrorismo internazionale: 
«L'obiettivo da salvaguarda
re è la pace, non la ritorsio
ne. Spero che gli Usa non 
facciano nulla». 

La conversazione con De 
Mita, ieri mattina nel salone 
dell'hotel «Mare Pineta» (po
chi metri più in là sono as
sieme a colazione ospiti della 
festa de l presidenti della Ca
mera, Nilde Jotti, e del Sena
to, Fanfanl, con Federico 
Felllnl e Giulietta Maslna), 

parte dalla soluzione della 
crisi di governo. «Se si imma
gina che ci sia un contratto 
In base a cui si possa andare 
In tribunale a far intimare lo 
"sfratto", ovviamente — af
ferma De Mite — questo non 
c'è. Ma politicamente la ga
ranzia c'è, e come. Sta nella 
reciproca convenienza a ri
spettare le intese tra partiti 
alleati. Altrimenti, è meglio 
che non parliamo più. Ma 11 
prezzo da pagare, In tal caso, 
diventerebbe per tutti molto 
alto». Insiste 11 leader de: «A 
marzo il Psl farà il suo con
gresso e Craxi annuncerà 
formalmente di tornare al 
partito. La "staffetta" di 
marzo non è tanto questione 
di una data precisa, giorno 
più giorno meno: 11 punto è 
se Craxi dirà lì che lascia la 
presidenza del Consiglio e 
che la maggioranza va avan
ti. Ecco, se questo annuncio 
non ci dovesse essere... ma 
non posso proprio crederci: 
per restare ancora, Craxi do
vrebbe avere ancora la fidu
cia della De. E questa non ci 
sarà più dopo marzo». 

Il nucleare. De Mita affer
ma di «poter comprendere 
posizioni contrarie al nu
cleare ma legate, non a una 
paura, bensì ad una propo
sta: Individuare fonti alter
native, gestire una transizio
ne ad altre energie, limitare 
11 rischio. Perciò, se ho ben 
capito, mi sembra — dice De 
Mita — di poter condividere 
la posizione di Natta». Ma in 
ogni caso De Mita Insiste nel 
considerare 11 referendum 
strumento inadatto a deci
dere su tale materia: «Se 
avessimo obbedito alle emo
zioni — è la singolare moti
vazione — avremmo dovuto 

tenere In considerazione che, 
negli anni del terrorismo, 
probabilmente la maggio
ranza del cittadini avrebbe 
voluto la .pena di morte». E 
poi accusa genericamente 
•la sinistra» di non saper do
minare l'innovazione e di di
fendere la vita in alcune cir
costanze e In altre no. Il se-
gretaro de, senza fare nomi, 
se la prende con chi «si Inte
ressa all'ecologia in estate, 
§uando sta al mare, e se ne 

imentlca In Inverno, quan
do torna in città». «Comun
que, se s'ha da fare uno 
schieramento alternativo at
torno alla paura del nucleare 
— è la conclusione un po' 
spavalda di De Mita—si fac
cia presto. Prima è, meglio 
è». 

E Chernobyl? «LI c'era una 
centrale vecchia e con siste
mi di sicurezza rivelatisi su
perati per l'Occidente. Ma c'è 
stato nella centrale sovietica 
un errore tecnico, non un er
rore umano, legato al livello 
tecnologico esistente in quel 
regime. E come se avessero 
messo un bambino a guidare 
una fuoriserie». Forse per at
tenuare la sbrigatività di 
certi giudizi, De Mita ag
giunge che «si tratta comun
que eli questioni su cui gli 
stessi scienziati ancora non 
sanno». 

Infine, un accenno alla 
legge finanziarla criticata 
dal sindacato: «Si chiedono 
nuovi investimenti, ma li 
primo problema è evitare 1 
residui passivi scegliendo 
bene come spendere 1 soldi. 
Dentro li documento gover
nativo il Parlamento deve 
fare le sue scelte». 

Marco Sappino 

E De Michel» attacca 
la lobby scientifica 

«Mi sembra che in Italia ci sia un forte gruppo di esperti nei 
meccanismi di appalti delle centrali» - La prossima conferenza 

ROMA—L'attacco è duro, sferzante. E viene 
da un ministro in carica. Gianni De Micheli*, 
nell'intervista rilasciata a un settimanale, 
muove pesanti accuse agli scienziati e al tec
nici degli enti di Stato per l'energia. Sentia
mo. «Mi sembra che In Italia ci sia un forte 
gruppo di esperti nel meccanismi di appalti 
delle centrali. Com'era forse inevitabile, al
l'Enel, all'Enea e all'Eni si è creata una lobby 
di nuclearisti molto versata nella scienza 
dell'appalto. Non si può dire che in questi 
anni abbiano combinato molto di concreto, 
visto che l'energia nucleare da noi oggi rap
presenta solo l'uno e mezzo per cento. In 
compenso' sono stati buttati dalla finestra 
diecimila miliardi con l'operazione Agip nu
cleare, che è consistita, In parole povere, nel-
l'accumulare combustibile Inutile, e duemila 
miliardi per i due reattori sperimentali Pec e 
Cirene, che sono due monumenti all'insi
pienza italiana». 

La requisitoria del ministro del Lavoro 
viene a cadere nel vivo di una discussione 
che, dopo le dichiarazioni di Claudio Martel
li, ha messo In movimento tutto 11 fronte del
la «questione nucleare». Si modificano posi
zioni, si riesamina l'atteggiamento in questa 
0 quella forza politica, rilanciano l'iniziativa 
1 gruppi ambientalisti. Sullo sfondo, l'appun
tamento di fine anno per la conferenza na
zionale sull'energia. Nella sua intervista De 
Michells parte da un apprezzamento nel con
fronti del Pei per 11 metodo di discussione 
collettiva adottato su un argomento cosi im
portante e complesso. Viceversa, la sortita di 
Martelli viene condivisa nel merito, ma non 
nella forma. Circa le accuse mosse ai sociali
sti dalla De, De Michells auspica che di fron
te ai dati, alla concretezza delle cifre, il parti
to di De Mita la smetterà di fare agitazione 
astratta e comincerà a ragionare. E in effetti, 
proprio nelle ultime ore, lo stesso De Mita — 
come riferiamo in questa stessa pagina — è 
venuto rettificando il tiro del suo partito, do
po una settimana di aspre polemiche di diri
genti e ministri «scudocroclatl» all'indirizzo 
di Martelli. 

Le dichiarazioni di De Michells proseguo
no rilevando che in molti paesi — a partire 

dagli Usa — si è deciso di non costruire più 
centrali. E cosa dovrebbe fare in futuro il 
governo italiano? «Abbiamo — risponde 11 
ministro socialista — una grande occasione. 
Invece di essere gli ultimi a realizzare 11 nu
cleare di tipo vecchio possiamo essere 1 primi 
a buttarci nella ricerca sul nuovo nucleare 
pulito del Duemila, quello di cui parla Rub-
bla. Propongo che l'Eni dia il via a una gran
de operazione di ricerca. Impegnando una ci
fra di due, tremila miliardi per 1 prossimi 
dieci anni. Fra l'altro si potrebbe riconvertire 
in quest'ottica l'Ansaldo nucleare, con 1 suol 
mille dipendenti. Una grande operazione 
scientifica e anche Imprenditoriale, da at
tuarsi senza personaggi alla Zichichi fra ! 
piedi». E conclude sollecitando la chiusura 
della centrale di Latina e — progressivamen
te — quella di Caorso; andrà altresì fermata 
la costruzione degli impianti a Montalto di 
Castro e Trino Vercellese. 

Frattanto un nuovo versante di dibattito è 
offerto dal criteri di organizzazione della 
conferenza nazionale sull'energia. Per Vale
rio Zanone, ministro dell'Industria di recen
te investitura, devono essere i suol uffici a 
diramare gli inviti. Andrà poi costituito un 
consiglio di presidenza della conferenza, for
mato dei governo e dai gruppi parlamentari, 
affiancato da una segreteria affidata agli en
ti scientifici pubblici. DI diverso avviso è An
drea Margheri, responsabile del Pel per l'e
nergia: «Possiamo discutere tutte le ipotesi, 
tranne quella che ad occuparsi della confe
renza siano il ministro dell'Industria e gli 
enti energetici, come l'Enea e l'Enel». Per 
Margheri l'iniziativa spetta alla presidenza 
del Consiglio insieme ad una commissione 
interparlamentare con compiti di indirizzo 
politico e di controllo. Con una lettera del 
segretario Benvenuto a Craxi la UH esprime 
vive preoccupazioni sul destino della confe
renza, che non si vorrebbe pregiudicata nel 
fatti da un'Ingiustificabile ed assurda prepa
razione clandestina. Per parte sua la Fgcl 
chiede che il Parlamento discuta subito dei 
tempi e delle modalità della conferenza ener
getica, sia del referendum consultivo. 

Fabio Inwinkl 

In Italia cifra record per le sentenze di sfratto emesse dal 1983; sono 39Qmila 

Già 62mila famiglie buttate fuori casa 
Sull'emergenza abitativa, intervista con il segretario del Sunia Esposito - Quasi 200mila richieste di intervento della forza pubblica -
Situazione insostenibile nelle grandi aree metropolitane - Ingovernabili Roma, Milano, Torino, Genova - Subito un decreto-legge 

ROMA — Continua l'onda
ta delle sentenze di sfratto 
ad un ritmo di 80-90mlla al
l'anno. Un numero estre
mamente elevato anche 
perché 1 provvedimenti giu
diziari si aggiungono a quel
li già emessi. In Italia, nel 
periodo gennaio '83-marzo 
'86 ci sono stati più di tre-
centonovantamila sfratti. 
Un-dramma sociale di va
stissime proporzioni che ha 
Investito oltre un milione e 
mezzo di persone, che si ag
giunge al due milioni di fa
miglie In coabitazione. 

Cosi Inizia il segretario 
generale del Sunia, l'orga
nizzazione unitaria degli In
quilini, Tommaso Esposito, 
rispondendo alle nostre do
mande sull'emergenza abi
tativa. Una situazione di
sperata che richiede un ra
pido intervento del governo 
e del Parlamento. 

Quale realtà? Aumenta in 
modo preoccupante il nu
mero delle richieste di ese
cuzione fonata presentate 
agli ufficiali giudiziari. So
no giunte a quota 187mlla. 
Un record mal raggiunto 
nel nostro paese. La forza 
pubblica non basta. Occor
rerebbe un Intero esercito 

per poterle eseguire. Quasi 
duecentomila pratiche. Un 
Indice significativo della pe
ricolosità sociale della ten
sione esistente sul fronte 
degù sfratti. 

Come ci si arriva? Dopo il 
termine fissato dal giudice 
per il rilascio dell'alloggio 
perché l'inquilino non ha 
trovato altra soluzione al
ternativa, il proprietario ri
chiede l'intervento della 
forza pubblica per l'esecu
zione forzata dello sfratto. 
In conseguenza ormai dello 
scadere di tutte le proroghe 
e sospensioni, questo è lo 
strumento cui fa ricorso la 
proprietà. Le richieste di 
forza pubblica si sono tripli
cate in tutta Italia. Basti di
re che nell'ultimo trimestre, 
secondo dati forniti dallo 
stesso ministro dell'Interno 
Scalf aro, sono arrivate a più 
di trentacinquemlla. Si sono 
quasi quadruplicate nelle 
aree metropolitane, dove 
sono passate da 8.178 a 
28.126. Qui le richieste di 
impiego della polizia rasen
tano i quattro quinti del to
tale. Qui la situazione è or
mai Insostenibile. Nelle un
dici grandi città — sempre 
secondo l'osservatorio del 

Viminale In stretto legame 
con tutte le preture—slamo 
arrivati a 251.813 dispositivi 
di sfratto. Una vetta finora 
insuperata. 

Tommaso Esposito ci fo
tografa il quadro delle gran
di città. A Roma sono state 
emesse 63.051 sentenze di 
sfratto. Sono state richieste 
39.368 esecuzioni forzate e 
ne sono state realizzate 
13.454. Ne restano pendenti 
quindi circa cinquantamila. 

A Torino gli sfratti sen

tenziati sono 23.576, le ri
chieste di forza pubblica 
5.913, quelle eseguite £548. 

A Milano le sentenze 
49.430 e tra queste 28.151 
pratiche In mano agli uffi
ciali giudiziali (di cui 10200 
negli ultimi tre mesi) e 6.835 
portate a termine. 

A Venezia l giudici hanno 
emesso 7.504 dispositivi di 
rilascia Ci sono state 4.746 
richieste di esecuzione, ma 
ne sono state eseguite 1.142 
perché nel frattempo è arri-

La «mappa» fornita dal Violinale 
• Dal gennaio *83 al m a i » *86, «esodo i dati fomiti 

daUVosservatorio» del ministero deUlnterno ci seno state 
390.000 sentenze di sfratto. 

• Nel primo trimestre di quest'anno sono state 23.434. 

• Nei soli capoluoghi di provincia 1&2S2 e di onesti 11.54$ (il 
70,93%) in undici granai città. 

• VI è suta rispetto «1 postata-~ammonÌ9eeDVfam^iale->-una 
lievitazione delle richieste di esecuzione presentate agiiuffi-
dali giudiziari. Nel primo trimestre di quest'anno sono state 
35341 con un aumento del 165,45% rispetto ai tre mesi prece* 
aentLABarì,m0dìrìttm^ìetkiii^^ìnterrtOb»ééamtot' 
za pubbUca sono salite del 574%, a P 
del 282%. a Roma del 252%. Line 
politane e stato del 24%. 

vato il provvedimento di so
spensione del Parlamento 
per la grave situazione della 
zona lagunare. 

A Bologna le sentenze so
no state 9.558, ma le richie
ste agli ufficiali giudiziari 
sono state 11.20L Che cosa 
vuol dire? Che Ce una gran
de pressione sulle preture. 
Molti proprietari chiedono 
più volte l'intervento della 
forza pubblica per «caccia
re» gli inquilini. 
' A Firenze con 11.360 di
spositivi di sfratto e 5.719 
(+188,48%) richieste, 1.882 
famiglie sono state buttate 
sul lastrico. 

A Napoli su 23J01 sfratti 
ne sono stati portati a ter
mine poco più di 1^00 nono
stante sia In vigore la proro-
ga per le zone terremotate. 

A Bari Ce uno sfratto 
ogni tre famiglie che vivono 
In affittasi e arrivati alla 
cifra di 17.810. Ne sono stati 
eseguiti 2£65. Per più di 
quattromila si attende il 
questore che dia l'assenso 
per la polizia, 

A Catania ci sono state 
13*19 ordinanze del giudici, 
8.116 richieste di esecuzione 
fonatae2.498sfratti effetti
vi. 

A Palermo si sono fatti 
quasi duemila sfratti su 
11.721 sentenze e 3.927 ri
chieste di forza pubblica. 

Fin qui le sentenze e gli 
sfratti nelle grandi città. Ma 
in concreto gli sfratti si rin
viano mentre si è sempre al
la ricerca di una soluzione? 

Niente affatto — risponde 
11 segretario generale del 
Sunia. Le sentenze sono 
tante (abbiamo visto che so
no più di 390mlla secondo la 
stime del ministero dell'In
terno) ma sono anche tanti 
gli sfratti eseguiti con la for
za pubblica. Sono 6&221, di 
cui oltre 7.500 nell'ultimo 
trimestre. Le notizie sono 
state date dal ministro Seal-
faro. 

Che fare? Di fronte a que
sto dramma nazionale è ne-
cessarlo che subito venga 
emanato un decreto che 
blocchi la situazione. Non 
vogliamo proroghe secche, 
ma una graduazione mirata 
che significa garanzia per le 
situazioni più disperate con 
il passaggio da casa a casa e 
non come avviene ora dalla 
casa al marciapiede. 

CwidfoNotwi 

Concluso a Bologna il seminario degli studenti medi della Lega federata alla Fgci, con Folena e Occhetto 

«Movimento dell'86?». Già esiste, ecco come sarà 
Data nostra ratfaziona 

BOLOGNA — Ultimo giorno 
di seminarlo ieri alla Cà Vec
chia di Bologna per gli stu
denti medi della Lega fede
rata alla Fgci. Dopo serrate 
discussioni e gruppi di stu
dio su problemi vecchi e 
nuovi (dalla riforma della 
scuola all'ora di religione) 1 
ragazzi concludono la loro 
riflessione assieme ad Achil
le Occhetto, della segreteria 
nazionale del Pel, ed a Pietro 
Polena, segretario nazionale 
della Fgcl. 

Dagli interventi brevi, po
co enfatici e precisi viene 
fuori lo spaccato della quat
tro giorni che ha visto succe
dersi «in cattedra» esperti e 
docenti e che ha segnato una 
significativa riflessione che 
dal movimento deliro guar
da al movimento di que
st'arma «Ci sarà continuità 
nel movimento o no? Molti 
se lo chiedono e ce lo chiedo
no — dice Giorgio Alraudo 

segretario della Lega dei me
di —. Ogni esperienza porta 
11 segno di quelle che l'hanno 
preceduta, ma non è tanto la 
ricerca di questo nuovo iden
tikit che ci interessa quanto 
quella degli interlocutori». 
Insomma se lo scorso anno 1 
ragazzi hanno tenuto, si so
no difesi bene, quest'anno 
hanno intenzione di darsi 
strumenti di attacco, alcuni 
del quali già sperimentati. 
•Difesa, denuncia e rappre
sentanza» è uno degli slogan 
che spiega come «i medi» in
tendano organizzarsi per la 
tutela del «cittadini studen
ti». «Dobbiamo creare le le
ghe d'istituto—dice Andrea, 
di Bologna — per svolgere in 
modo autonomo la difesa del 
diritti dello studente. E an
cora dobbiamo puntare sul 
comitati studenteschi e co
struire vertenze concrete che 
indichino 11 modo In cui vo
gliamo stare negli organi 
coUtflall*. 

Chi pensasse che il giova
ne movimento intende but
tare a mare 1 vecchi organi 
collegiali dimostrerebbe po
ca comprensione delle sue 
caratteristiche di grande 
concretezza, che ci sentiamo 
di definire decisamente poli
tica. Ce ehi si dichiara svuo-
tato all'idea di tirare fuori di 
nuovo qualche Idea sul che 
fame, ma nella maggioransa 
sanno perfettamente che 
quel posti nei consigli d'Isti
tuto sono comunque posizio
ni da difendere. «Li dovremo 
usare ad esemplo per la ge
stione dell'ora alternativa al
la religione*, dice sempre Al
raudo. 

La piccola platea di stu
denti medi è attenta, prende 
appunti, per alcuni aspetti la 
si potrebbe definire anche 
•austera»: I nostri medi non 
sopportano chi si occupa dst 
loro look, neppure se lo fa 
con le migliori intenzioni, 
sono critici, sorridono, salire 

in cattedra davanti a loro 
non deve essere per nulla fa
cile. «Dal professori di sini
stra — dice sempre Giorgio 
riassumendo una posizione 
condivisa proprio da tutti — 
abbiamo avuto soltanto con-
sigli Ideologici o osservazio
ni e paragoni col tè. Quanto 
agli altri Insegnanti (la mag
gioranza) tappiamo che tro» 
vano comoda una scuola che 
non porta via loro molto 
tempo e che non controlla la 
qualità delle loto prestazioni 
isofsailmislli. Pero c'è l'in
tenzione di aprire un dialogo 
con ga Insegnanti proprio a 
partire dalto scadenza, que
st'anno, del toro rinnovo 
contrattale, magari parten
do con espsrttnst pilota in 

Il nuovo movimento? 
si far* me» 

sul giovani e sune toro 
dizioni—risponde Folena— 
ma I problemi sono gli stes
si*. L'anno scorso, come ri

cordano sia Folena che Oc-
cbetto.1 ragazzi deU'tt furo
no espressicele sto di bisogni 
di carattere materiale (edili
zia scolastica, tasse) che dal 
bisogno esistenziale di ritro
vare una dimensione collet
tiva nell'era detinndlviduaU-
smo. 

Occhetto ha chiesto all'ul
tima leva del giovani comu
nisti se già sta poUttea que
sto scoperta detta dimenato
ne collettiva o se ancora non 
vada costruito un Itinerario 
da parte di questa generasto-
ne. «Neim—ha detto poi — 
siete partiti dalle vostre con-
dizioni conerete, la implici
ta delle vostre parole è stata 
la vostra forza. Avete detto a 
cU cantava tomodernità che 
le scuole cascano a pesate 
che manca 11 lavora V oggi 
volete ripartire da questo 
concretezza». Insomma il 
leader comunista *vede» già 
gU studenti, arrabbiati con 
un governo che continua a 
tradire loro e la toro scuoto, 

netta nuova stagione di lotte 
che si aprirà. Contratti, lavo
ro, sapere, sviluppo quanti
tativamente nuovo, tecnoto-
gle e toro controllo in questo 
Incerto dopo Cbemobvl» sa
ranno I temi di questo au
tunno alle porte. «Occorre 
sferrare un'offensiva pro
gressista nel paese — ha ag
giunto — facendo del pro
gramma una leva per rtag-
gregare le forse del progres
so». Infine un accenno al nu-
ctoare, ricordando toposuto-
ne coerente del Pct •Noi non 
stomo contrari ai i etereo-
dum abrogativi — ha detto 
—, se non sarà possibile fare 
quello consultivo, che a no
stre avviso darebbe sul serto 
alla gente la posafbimà di 

quelli*. X quanto alle 
versioni anttouctoart» di 
Martelli suua via di Ifortm-

coerensa», ha concluso. 

La crisi al Comune 

Carrara, 
accordo 
Pci-Pri 
con il sì 

dei 
«verdi» 
Dal nostro inviato 

CARRARA — Una giunta 
Pcl-Pri, col sostegno esterno 
del verdi, ma aperta al con
tributo di tutte le forze de
mocratiche, guiderà l'animi-
nitrazione di Carrara, la ca
pitale del marmo recente
mente-al centro dell'interes
se nazionale per la contra
stata vicenda del monumen
to a Gaetano Brescl. É que
sta la conclusione della crisi 
della giunta di sinistra, che 
da tent'annl governava la 
città, provocata dalle im
provvise dimissioni annun
ciate 10 giorni or sono dalla 
componente socialista con il 
dichiarato proposito di ricer
care un accordo con De, Psdi 
e Pri. I convulsi incontri di 
questa settimana hanno pe
ro dimostrato che la strada 
del quadripartito è imper-
correntie sul plano politico e 
programmatico. Resisi con
to delle disastrose conse-
Stienze di questa scelta poll-

ca, 1 socialisti sono ricorsi 
ad un ennesimo escamotage 
annunciando in apertura del 
consiglio comunale il ritiro 
delle dimissioni con il di
chiarato proposito di blocca
re l'accordo fra Pel e Pri. Con 
l'appoggio del verdi 1 due 
partiti raggiungono infatti 
una maggioranza di 21 con
siglieri su 40. In pratica il Psi 
si prefigge l'obiettivo di av
viare un braccio di ferro da 
portare fino alle estreme 
consguenze di elezioni anti
cipate, esplicitamente mi
nacciate dal capogruppo so
cialista Caffaz. 

La difficoltà di giungere 
ad un accordo fra 1 quattro 
partiti era apparsa subito 
evidente per la diversità de
gli obbiettivi fra chi, come la 
De e il Psi, perseguiva una 
linea di schieramento e di 
potere e fra chi, come il Pri 
era Interessato non alle for
mule ma al programmi e poi 
agli uomini e al partiti con 
cui realizzarli. - • 

Il confrontò di queste set
timane aveva messo ancor 
più in evidenza la fragilità di 
un rapporto costruito sulla 
caduta della giunta di sini
stra stabilita freddamente a 
tavolino come ritorsione al 
costituirsi nel vicino capo
luogo di Massa di una giunta 
di programma fra Pel, Psdi, 
Pri e De. Il Psl si era autoe
scluso dopo uno scontro sul 
problemi e sulle soluzioni 
che non era riuscito a ma
scherare il vero intendimen
to della mnovra: quello di 
una tardiva omologazione 
delle giunte locali al governo 
nazionale. Una linea perden
te, come anche la vicenda di 
Carrara sembra confermare, 
oltretutto contraddittoria 
con le scelte del Psl toscano 
impegnato nelle giunte di 
programma che dopo 1*85 so
no sorte o confermate a Fi
renze, a Slena, a Prato, alla 
stessa Regione e, come è av
venuto recentemente a Pisa. 

A Carrara è stato proprio 
11 ritiro dette dimissioni della 
componente socialista a far 
precipitare una situazione 
politica che andava matu
rando in conseguenza della 
difficoltà a far combinare 
l'esigenza programmatica 
espressa dal repubblicani 
con quella di schieramento e 
di potere che gli altri partner 
della costituenda alleanza a 
quattro andavano perse
guendo. La situazione era 
aggravata dal carattere di 
rappresaglia che 'l'impenna-
ta socialista* come l'ha defi
nita il capogruppo repubbli
cano Pinclone^veva assun
to. 

«Una soluzione che non 
chiude a nessuna forza poli
tica*, ha detto il capogruppo 
comunista Marchetti invi
tando 1 socialisti a una ulte
riore responsabile riflessione 
e ricordando che già nell'85 
l'amministrazione di Carra
ra avrebbe potuto avere basi 
Eù ampie con l'Impegno del 

ri, se non vi fosse stata l'op
posizione del FsL Marchetti 
ha quindi dato lettura del
l'accordo programmatico 
che sarà seguito successiva
mente dalla deflnlone di un 
organigramma da portare 
alla discussione del prossi
mo consiglio. I punti dell'In
tesa sono quelli sul quali da 
anni si Impegna Pammlnl-
strazluone guidata dal co
munista Costa: uno sviluppo 
economico e produttivo che 
sto armonico con la difesa di 
un ambiente da considerare 
una fra le primarie risorse, 
l'arresto di un processo di 
deindustrializzazione che 
colpisce duramente la prc-
Tinctajl rilancio del settore 
marmifero. 

logica del pentaparti
to, non attecchisce, non è pa 

enoni 
Carrara*, ha dichiarato il se
gretario comunista Evangc-
IUtt auspicando un ripensa
mento del Psl che eviti le dc* 
stonl anticipate e dando atto 
al Pri della cocrensn sempre 
manifestata priritogtando 1 
programmi sugli schiera-
menu. 

Zecca clandestina a Milano 
Stampava dollari falsi 

MILANO — Una zecca clandestina che stampava banconote false 
da 100 dollari è stata scoperta a Milano, nel seminterrato di un 
palazzo di via Traiano 72: era ospitata presso la Safem. una ditta 
specializzata nella riparazione di strumenti elettronici di precisio
ne. Il titolare, Fabio Chirico, 52 anni, è stato arrestato presso la sua 
abitazione a Mazzo di Rho, nell'hinterland, dov'era agli arresti 
domiciliari. L'anno ecorso era stato infatti coinvolto in un traffico 
di droga tra Milano e il Veneto. Proseguendo le indagini, i carabi
nieri hanno scoperto che il Chirico era al centro anche di un grosso 
mercato illecito di dollari fasulli, uno smercio che i carabinieri del 
nucleo operativo di Milano erano riusciti a stroncare lo scorso 
novembre, con il sequestro in via Argelati di banconote USA false 
per circa 20 miliardi e l'arresto di sette trafficanti. Ma la zecca non 
era stata scoperta. L'accesso al laboratorio era sorvegliato dall'in
terno con un sistema televisivo a circuito chiuso. I trafficanti si 
erano assicurati una via di fuga in caso di visite «sgradite*: una 
finta parete in legno dietro la quale un mobile nascondeva una 
porticina che si affacciava nel cortiletto interno. 

Ritrasmette Radio radicale 
ma incombe la chiusura 

ROMA — Radio radicale, dopo 65 giorni di silenzio informativo e 
di telefonate «selvagge» (con relativi strascichi giudiziari), ha deci
so di riprendere da oggi i suoi programmi conia trasmissione del 
discorso conclusivo del segretario della De, De Mita, alla festa 
dell'Amicizia. Ma si tratta di una ripresa «anomala». «O nelle pros
sime settimane — ha detto l'amministratore dell'emittente vige
vano — si realizzeranno quelle promesse di aiuto, oppure dal 30 
settembre Radio radicale dovrà cessare». 

Critiche al drappellone dipinto 
da Fiume per il Palio di Siena 

SIENA — Qualche applauso di circostanza, tanti fischi e molti 
mugugni hanno accoltola presentazione nel cortile del Podestà del 
Palazzo comunale di Siena, del drappellone dipinto da Salvatore 
Fiume per il prossimo Palio straordinario che si correrà sabato per 
celebrare il duecentesimo anniversario della Fondazione della co
munità civica moderna. 

Sciopero della fame nei carceri 
di Poggioreale e dell'Asinara 

NAPOLI — Da ieri anche nel carcere di Poggioreale, il più affolla
to d'Italia, i detenuti hanno cominciato la protesta rifiutando il 
cibo del carcere e quello portato dai familiari. 1.800 detenuti ai 
sono affiancati così ai compagni di pena delle altre carceri d'Italia. 
Sciopero della fame anche all'Asinara.. 

Auto contro camion: 5 morti 
sull'Adriatica a Campobasso 

CAMPOBASSO — Cinque persone sono morte in un grave inci
dente stradale avvenuto verso mezzogiorno sulla statale Adriatica. 
Nei pressi di Petacciato in provincia di Campobasso un camion si 
è scontrato con una autovettura A112 targato Milano sulla quale 
viaggiavano quattro persone dirette verso u nord. Sono morti airi-
stante tutti i quattro occupanti l'autovettura e un passeggero del 
camion, rendente in provincia di Chieti. 

Il partito 

Convocazioni 
N comitato direttivo dal gruppo dei deputati comunità è convocato par 
marcoladl IO settembre «Ho ora 16.30. 

• • • 
Lo Diroiione dot Pei è convocata por martodl 9 settambro alla oro 
9.30. 

• • • • • - • - ' • • " 

I sonatori comunisti membri dato eottondicate commistioni sono te-
nutl od oaaara oratomi u n a accagiono alcuna oso aoduto aocondo B 
se Quante calannorln: commissiono Qiwttaja {martedì 9 aottambro. oro 
18. mercoledì 10, oro 9.30 o oro 171; commissione Bilancio (marcoladl 
IO, oro 10.30 o oro 10.30); commissiono Finanza (morcotadl 10. oro 
I I o oro 19); commissiono lavori Pubblici (marcoladl IO. oro 10). 

Manifestazioni 
OPPI—O. AngJua. Corborao; Q. F. BoronW. Traviso; Q. CNaromonto. 
Torino; M. traiamo. Ravenna: L. Ooòrzonl, Acqui (Al); A. Mmucd. 
Proto o Arano; F. ntussi. Bologna; O. Poavcanj, atocarata; A. ReidiHn, 
Firenze; M. famoatail. Bori; R. Spettala. Como; L. Trucia. Torino; L. 
Turco. Canova; P. Fatano. Rome; S. Andrieni. Roma; C Ferraris. Pale-
atrino (Roma); A. LodL Pistoia; R. ISainardt, Londre; l» Penami. FoB-
ono; O- Franco, Taranto; P. Rubino, Suonano ASjonMs (Cs); A. Sarti, 

r«.Stef*Yi«ni.Solmor>*,'W.Veltrort 

_ — A. BsttoSno. Porto Mergnera; G. F. Borono». Ferrare; O. 
CMarante. VenarJe; P. Ingreo, Ravenna; R. Loddo. Fironso; F. Mussi, 
aajbjnae P. Potano. Pistoia; R. Bianchi, Bologna; 6. Borgna, Padova; E. 
^ ^ H §u^sw sa. ae^M^ Olimaia O ee^r^^wi r^M«^^. uu ir .ti 
al. YeassJo» %* vtoaejtte* FolarrAo* 

Cooperativa 
nazionale 
soci eie 

•Unità 
Sabato 13 settembre, alle ore 
15,30 è convocata l'assemblea 

generale dei soci 
prfjtfjo la Tondo dajnjnitè, nart'ambrto 
dfjNa Fasta nauta»!* in crjrao a «villano 

«t Parco fiampiono. 

Siclsctitaoo^arasuIsfjgMenta 
eroìna dal QJOTTKK . 

1) Rnao • ubis Itivi dal paino prograHnrna; 
21 djmjaaiona antniinistratori; 

3} nornlna nuovi ONNIWMSIISÌIOIÌ; 
«al vfiiio od avantuaR. 


